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Come in tante altre città italiane,
anche a Trento esiste un’associazio-
ne che raggruppa coloro che si inte-
ressano di ferrovie, treni reali e in
miniatura, praticamente di tutto
quello che riguarda l’affascinante
mondo della rotaia. Preceduto dal
lavoro preparatorio di un piccolo
gruppo di amici il 28 febbraio 1992
nasce il Gruppo Fermodellistico
Feramatoriale, quale sezione del
Dopolavoro Ferroviario FS di Trento,
modificato il 16 marzo 1997 in
Autonoma Associazione Culturale,
allo scopo di « ... unire gli appassiona-
ti di ferrovie e di modellismo ferrovia-
rio per favorire lo sviluppo della
comune passione, lo scambio di

esperienze con l'amicizia fra i soci e le
rispettive famiglie ed avvicinare al
mondo della rotaia gli appassionati
non ferrovieri...» (dallo statuto).  Il
Gruppo aderisce alla F.I.M.F.
(Federazione Italiana Modellisti
Ferroviari) che riunisce circa 30 grup-
pi su tutto il territorio nazionale, con
circa 1000 aderenti. Il 4 marzo 1994 il
Gruppo, per decisione unanime
dell'Assemblea, viene intitolato alla
memoria del maestro Arnaldo
Pocher di origine trentina, pioniere
del fermodellismo in Italia. Socio ono-
rario è la vedova del maestro Signora

Maria Pia. Numerosi appassionati di

ogni età formano il corpo sociale.

Il 4 marzo 1995 l'Assemblea ordinaria

annuale ufficializzò il “gemellaggio”

con l'attivissimo Gruppo Modellismo

Ferroviario Val Fiemme di Predazzo G.

M. F. V. F., con il quale furono concor-

date iniziative comuni, nell'intento di

far nascere la passione per il fermo-

dellismo e far crescere l'interesse per

la ferrovia soprattutto da parte dei

giovani.

L’attività sociale, completamente

autofinanziata, punta soprattutto ad

offrire ai soci la possibilità di sviluppa-

re assieme, con spirito di collabora-

zione, la propria passione. Ogni ulti-
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